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Sta per arrivare in Gazzetta Ufficiale il Decreto Sostegni, approvato in 

versione definitiva venerdì 19/03/2021. 

le principali novità, in materia di lavoro dipendente, riguardano: 

1. Nuovi periodi di Cassa integrazione Covid; 
2. Deroga al regime delle causali per i contratti a termine; 
3. Blocco dei licenziamenti economici. 

 

Sono previsti anche contributi a fondo perduto per aziende con riduzione del 

fatturato e per lavoratori stagionali, precari, intermittenti, in particolare nel turismo 

e nei settori dello spettacolo, ma di questo ci occuperemo in una successiva circolare. 

Per quanto riguarda il punto 1) Cassa integrazione, le novità sono: 

Altre 13 settimane di CIG, per imprese industriali o comunque destinatarie della Cassa Integrazione 

Ordinaria, da collocare tra il 1° aprile e il 30 giugno. Queste 13 settimane sono da aggiungere quindi 

alle 12 già concesse per il 1° trimestre. 

Altre 28 settimane di Cassa in Deroga (CIGD) e Assegno Ordinario (FIS), per le imprese del terziario 

e dei servizi, compresi i professionisti. La collocazione di queste 28 settimane è da distribuire su 

tutto l’anno 2021, in aggiunta alle 12 settimane già concesse. Quindi per le aziende che utilizzano 

CIGD e FIS le settimane nel 2021 sono 40, corrispondenti a poco più di 9 mesi. 

Tutti i nuovi ammortizzatori sociali sono esenti da contribuzione aggiuntiva e sono svincolati da altri 

requisiti, quali calo di fatturato, chiusura dell’attività o collocazione in zone rosse o arancioni. La 

richiesta avrà sempre le caratteristiche di semplificazione già sperimentate nei precedenti 

provvedimenti, con la possibilità di rendicontare le richieste entro la fine del mese successivo 

all’utilizzo. 

Per gli artigiani collocati nel sistema EBER/FSBA si attendono istruzioni, ma dovrebbe esserci una 

parificazione al trattamento Cassa in Deroga, come sempre è avvenuto da marzo 2020 in poi. 

 



Nel punto 2) contratti a termine, abbiamo la proroga del regime derogatorio al D.L. 87/2018, 

fino al 31/12/2021. Quindi si potranno rinnovare e prorogare i contratti a termine, anche se già 

scaduti e terminati, senza indicare una causale. Il tutto però sempre nel limite massimo e 

inderogabile dei 24 mesi complessivi.  

Per quanto riguarda il punto 3), blocco dei licenziamenti, il Governo ha deciso di proseguire 

nella scelta di limitare pesantemente la libertà imprenditoriale nella necessità ridurre il personale 

per motivi economici. Nonostante le numerose critiche e i forti dubbi di legittimità costituzionale di 

questa norma, il divieto di licenziamento è prorogato per tutti fino al 30/06/2021, che sarà 

ulteriormente spostato al 31 ottobre per le aziende che faranno ancora ricorso agli ammortizzatori 

sociali dopo il 30 giugno. Restano in vigore le eccezioni per la chiusura dell’attività, gli accordi 

collettivi con intervento del sindacato e i cambi di appalto. In questi casi il recesso è consentito. 

Su questo tema ricordo sempre che restano invariate le norme sui licenziamenti disciplinari e per 

superamento del periodo di comporto (malattie oltre i termini di conservazione del posto di lavoro). 

Resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, precisando che le nuove misure saranno 

pienamente operative solo dopo la pubblicazione del Decreto Legge in Gazzetta Ufficiale, atteso per 

oggi 22/03/2021. 

 

 

 

 

 


